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Art. 26
Delega al Governo per la revisione dei procedimenti 
amministrativi in funzione di sostegno alla concorrenza e per 
la semplificazione in materia di fonti energetiche rinnovabili

Ai fini dell'individuazione dell'elenco dei nuovi regimi amministrativi delle attivita' private, 
della semplificazione e della reingegnerizzazione in digitale delle procedure 
amministrative, il Governo e' delegato ad adottare uno o piu' decreti legislativi per la 
ricognizione, la semplificazione e l'individuazione delle attivita' oggetto di procedimento di 
segnalazione certificata di inizio attivita' o di silenzio assenso nonche' di quelle per le quali 
e' necessario il titolo espresso o e' sufficiente una comunicazione preventiva. 
L'individuazione dei regimi amministrativi delle attivita' e' effettuata al fine di eliminare le 
autorizzazioni e gli adempimenti non necessari, eventualmente anche modificando la 
disciplina generale delle attivita' private non soggette ad autorizzazione espressa, di cui 
alla legge 7 agosto 1990, n. 241, nel rispetto dei principi del diritto dell'Unione europea 
relativi all'accesso alle attivita' di servizi e in modo da ridurre gli oneri amministrativi a 
carico dei cittadini e delle imprese, anche tenendo conto dell'individuazione di cui alla 
tabella A allegata al decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 222. I decreti legislativi di cui 
al comma 1 sono adottati, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, secondo 
principi di ragionevolezza e proporzionalita', nel rispetto dei seguenti principi e criteri 
direttivi: a)tipizzare e individuare le attivita' soggette ad autorizzazione, giustificata da 
motivi imperativi di interesse generale, e i provvedimenti autorizzatori posti a tutela di 
principi e interessi costituzionalmente rilevanti; b)tipizzare e individuare le attivita' 
soggette ai regimi amministrativi di cui agli articoli 19, 19-bis e 20 della legge 7 agosto 
1990, n. 241, nonche' quelle soggette a mero obbligo di comunicazione, individuando gli 
effetti della presentazione della comunicazione e i poteri che possono essere esercitati dalla 
pubblica amministrazione in fase di controllo; c)eliminare i provvedimenti autorizzatori, 
gli adempimenti e le misure incidenti sulla liberta' di iniziativa economica non 
indispensabili, fatti salvi quelli previsti dalla normativa dell'Unione europea o quelli posti a 
tutela di principi e interessi costituzionalmente rilevanti; d)semplificare i procedimenti 
relativi ai provvedimenti autorizzatori, gli adempimenti e le misure non eliminati ai sensi 
delle lettere a), b) e c), in modo da ridurre il numero delle fasi procedimentali e delle 
amministrazioni coinvolte, anche eliminando e razionalizzando le competenze degli uffici, 
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accorpando le funzioni per settori omogenei e individuando discipline e tempi uniformi 
per tipologie omogenee di procedimenti, anche prevedendo la possibilita' di delegare un 
altro soggetto, persona fisica o libero professionista, a provvedere agli adempimenti presso 
la pubblica amministrazione; e)estendere l'ambito delle attivita' private liberamente 
esercitabili senza necessita' di alcun adempimento, inclusa la mera comunicazione; 
f)semplificare e reingegnerizzare le procedure e gli adempimenti per la loro completa 
digitalizzazione, anche prevedendo la possibilita' di delegare un altro soggetto, persona 
fisica o libero professionista, a provvedere agli adempimenti presso la pubblica 
amministrazione; g)eliminare i livelli di regolazione superiori a quelli minimi richiesti per 
l'adeguamento alla normativa dell'Unione europea; h)ridurre i tempi dei procedimenti 
autorizzatori per l'avvio dell'attivita' di impresa; i)ridefinire i termini dei procedimenti 
amministrativi dimezzandone la durata, salva la possibilita' di individuare, d'intesa con le 
amministrazioni competenti, quelli esclusi da tale riduzione, prevedendo che tra i criteri 
base di valutazione della performance individuale e organizzativa sia compreso, ove 
applicabile, il monitoraggio dei tempi di trattazione dei procedimenti e il livello di 
soddisfazione dell'utenza; l)introdurre misure per consentire la tracciabilita' digitale dei 
procedimenti; m)armonizzare, attraverso l'adozione di moduli unificati e standardizzati da 
approvare mediante accordo in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, la modulistica per la presentazione delle istanze, delle 
segnalazioni o delle comunicazioni alle pubbliche amministrazioni, anche relative alle 
attivita' commerciali; n)promuovere lo sviluppo della concorrenza nell'esercizio della libera 
professione mediante le opportune semplificazioni di carattere procedimentale e 
amministrativo. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati, entro ventiquattro 
mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, su proposta del Ministro per la 
pubblica amministrazione di concerto con i Ministri competenti per materia, sentiti le 
associazioni imprenditoriali e professionali nonche' gli enti rappresentativi del sistema 
camerale, previa acquisizione del parere e, per i profili di competenza regionale, dell'intesa 
della Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e 
del parere del Consiglio di Stato, che sono resi nel termine di quarantacinque giorni dalla 
data di trasmissione di ciascuno schema di decreto legislativo, decorso il quale il Governo 
puo' comunque procedere. Lo schema di ciascun decreto legislativo e' successivamente 
trasmesso alle Camere per l'espressione dei pareri delle Commissioni parlamentari 
competenti per materia e per i profili finanziari, che si pronunciano nel termine di 
quarantacinque giorni dalla data di trasmissione, decorso il quale il decreto legislativo puo' 
essere comunque adottato. Il Governo e' delegato, altresi', ad adottare, entro sedici mesi 
dalla data di entrata in vigore della presente legge, uno o piu' decreti legislativi in materia di 
fonti energetiche rinnovabili, anche ai fini dell'adeguamento della normativa vigente al 
diritto dell'Unione europea, della razionalizzazione, del riordino e della semplificazione 
della medesima normativa, della riduzione degli oneri regolatori a carico dei cittadini e 
delle imprese e della crescita di competitivita' del Paese. I decreti legislativi di cui al comma 
4 sono adottati nel rispetto dei seguenti principi e criteri direttivi: a)ricognizione e riordino 
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della normativa vigente in materia di fonti energetiche rinnovabili, al fine di conseguire 
una significativa riduzione e razionalizzazione delle disposizioni legislative e 
regolamentari e di assicurare un maggior grado di certezza del diritto e di semplificazione 
dei procedimenti, in considerazione degli aspetti peculiari della materia; b)coordinamento, 
sotto il profilo formale e sostanziale, delle disposizioni legislative vigenti in materia di fonti 
energetiche rinnovabili, anche di attuazione della normativa dell'Unione europea, 
apportando le modificazioni necessarie a garantire o a migliorare la coerenza della 
normativa medesima sotto il profilo giuridico, logico e sistematico; c)assicurare l'unicita', la 
contestualita', la completezza, la chiarezza e la semplicita' della disciplina in materia di 
fonti energetiche rinnovabili concernente ciascuna attivita' o ciascun gruppo di attivita'; 
d)semplificazione dei procedimenti amministrativi nel settore delle fonti energetiche 
rinnovabili, anche mediante la soppressione dei regimi autorizzatori, razionalizzazione e 
accelerazione dei procedimenti e previsione di termini certi per la conclusione dei 
procedimenti, con l'obiettivo di agevolare, in particolare, l'avvio dell'attivita' economica 
nonche' l'installazione e il potenziamento degli impianti, anche a uso domestico; 
e)aggiornamento delle procedure, prevedendo la piu' estesa e ottimale utilizzazione della 
digitalizzazione, anche nei rapporti con i destinatari dell'azione amministrativa; 
f)adeguamento dei livelli di regolazione ai livelli minimi richiesti dalla normativa 
dell'Unione europea. I decreti legislativi di cui al comma 4 abrogano espressamente tutte le 
disposizioni oggetto di riordino o comunque con essi incompatibili e recano le opportune 
disposizioni di coordinamento in relazione alle disposizioni non abrogate o non modificate. 
I decreti legislativi di cui al comma 4 sono adottati su proposta del Presidente del Consiglio 
dei ministri, del Ministro per la pubblica amministrazione e del Ministro della transizione 
ecologica, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministro della 
cultura, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e previa acquisizione del parere del Consiglio di Stato, che 
e' reso nel termine di trenta giorni dalla data di trasmissione di ciascuno schema di decreto 
legislativo, decorso il quale il Governo puo' comunque procedere. Gli schemi dei decreti 
legislativi sono trasmessi alle Camere per l'espressione dei pareri da parte della 
Commissione parlamentare per la semplificazione e delle Commissioni parlamentari 
competenti per materia e per i profili finanziari, che si pronunciano nel termine di trenta 
giorni dalla data di trasmissione, decorso il quale i decreti legislativi possono essere 
comunque adottati. Qualora il termine previsto per l'espressione del parere delle 
Commissioni parlamentari scada nei trenta giorni che precedono la scadenza del termine 
di delega previsto dal comma 4, o successivamente, quest'ultimo e' prorogato di novanta 
giorni. Entro un anno dalla data di entrata in vigore di ciascuno dei decreti legislativi di cui 
al comma 1, il Governo puo' adottare uno o piu' decreti legislativi recanti disposizioni 
integrative e correttive, nel rispetto della procedura di cui al comma 3 e dei principi e criteri 
direttivi di cui al comma 2. Il Governo e' delegato ad adottare, entro un anno dalla data di 
entrata in vigore di ciascuno dei decreti legislativi di cui al comma 4, uno o piu' decreti 
legislativi recanti disposizioni integrative e correttive, nel rispetto dei principi e criteri 
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direttivi di cui al comma 5 e della procedura di cui al comma 7. La Commissione 
parlamentare per la semplificazione verifica periodicamente lo stato di attuazione del 
presente articolo e ne riferisce ogni sei mesi alle Camere. Il Governo, nelle materie di 
competenza legislativa esclusiva dello Stato, adotta le norme regolamentari di attuazione o 
esecuzione adeguandole ai decreti legislativi adottati ai sensi del presente articolo. 
Dall'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo non devono derivare nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica. A tale fine, le amministrazioni provvedono 
agli adempimenti previsti dai decreti legislativi di cui ai commi 1 e 4 con le risorse umane, 
finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente. Entro centottanta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente legge sono adottate disposizioni modificative e 
integrative del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 13 febbraio 
2017, n. 31, al fine di ampliare e precisare le categorie di interventi e opere di lieve entita' e di 
operare altre semplificazioni procedimentali, individuando ulteriori tipologie di interventi 
non soggetti ad autorizzazione paesaggistica oppure sottoposti ad autorizzazione 
paesaggistica semplificata, nonche' al fine di riordinare, introducendo la relativa disciplina 
nell'ambito del predetto regolamento, le fattispecie di interventi soggetti a regimi 
semplificati introdotte mediante norme di legge.
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